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`Tragedia sfiorata sulla Statale 90 bis
la famiglia rientrava da Foggia dopo le feste

L’INCIDENTE
Katiuscia Guarino 

Hanno rischiato la vita nella not-
te tra Natale e Santo Stefano. Tra-
gedia fortunatamente solo sfiora-
ta per una famiglia irpina che ha 
rischiato seriamente di allunga-
re la triste conta delle vittime del-
la strada in un anno che ha mie-
tuto già tante morti. Il bilancio fi-
nale è di cinque feriti: vittime un 
nonno e una nonna, una mamma 
con le sue due figlie. Tutti ricove-
rati tra gli ospedali di Ariano Irpi-
no e Sant'Angelo dei Lombardi 
dopo uno schianto lungo la stata-
le 90 bis delle Puglie, al chilome-
tro 8,400, nel territorio di Greci. 
Il sinistro è avvenuto intorno alle 
3 dell’altra notte. La Mazda sulla 
quale viaggiavano è sbandata ed 
è finita contro un muro laterale. 
L’impatto  è  stato  violento.  Le  
conseguenze peggiori sono state 
riportate da una donna di 60 an-
ni che è stata sottoposta a un deli-
cato  intervento  chirurgico  al  
Frangipane-Bellizzi del Tricolle. 
Ha  rimediato  importanti  ferite  
all’addome. La sessantenne è ri-
masta  incastrata  nell’abitacolo  
della vettura. È stata liberata dal-
le  lamiere  contorte  del  veicolo  
dai vigili del fuoco del distacca-
mento di Grottaminarda. La si-
gnora è stata quindi affidata ai sa-
nitari del 118 che hanno disposto 
il trasferimento al pronto soccor-
so. Così come per il marito coeta-
neo. 
Gli altri tre feriti (mamma qua-
rantenne e figlie di 16 e 17 anni) 
sono state trasportate all’ospeda-
le di Sant’Angelo dei Lombardi. 
Nel sinistro, stando a una prima 
ricostruzione, non sarebbero ri-
masti  coinvolti  altri  mezzi.  Ma 
ancora non è chiara la dinamica. 
Alla guida dell'auto il nonno. Da 
accertare come il conducente ab-
bia perso il controllo della Mazda 
che poi è finita contro il muro ai 
bordi della carreggiata. Alla se-
quenza dell’incidente stanno la-
vorando i carabinieri del Nucleo 
Radiomobile di Ariano Irpino. I 
militari sono subito giunti sul po-
sto non appena ricevuta la segna-
lazione. Hanno eseguito un accu-
rato sopralluogo e raccolto una 
serie di elementi per poter mette-
re insieme tutti i tasselli. Appena 
le condizioni dei feriti lo permet-
teranno, verrà sentita anche la lo-
ro versione per cercare di avere 
un  quadro  completo.  Non  si  
esclude che l’uomo alla guida sia 
stato colto da un colpo di sonno. 
Avrebbe quindi perso il controllo 
del veicolo, anche a causa del fon-
do reso  viscido dal  ghiaccio.  A 
quel punto, non è più riuscito a 
riprendere la macchina che è an-
data a schiantarsi contro il muro. 
La Mazda, nella parte anteriore, 
si è completamente disintegrata. 
I cinque componenti della fami-
glia tornavano dal Gargano, do-

po aver trascorso le festività nata-
lizie con i parenti nella provincia 
di  Foggia.  La  famigliola  faceva  
rientro a Castelfranco in Misca-
no (qui risiede la coppia dei non-
ni) e ad Ariano Irpino. Per i cin-
que sono festività da dimentica-
re. Un brutto rientro in provincia 
di Avellino che poteva avere con-
seguenze ben più gravi. 
I vigili del fuoco del distaccamen-
to di  Grottaminarda hanno poi 
provveduto a mettere in sicurez-
za il veicolo incidentato e il tratto 
di strada dove si è verificato l’im-
patto. La statale 90 bis si confer-
ma ad alta pericolosità.  È stata 
spesso teatro di incidenti gravi. 
Pochi chilometri più avanti si so-
no registrati anche sinistri mor-
tali. Alle fine dello scorso luglio, 
nel territorio del comune di Ca-
salbore, ci fu lo schianto tra un 
autoarticolato che era diretto a 
Foggia  e  un’auto.  L’uomo  alla  
guida  della  vettura,  un  aviere  
dell’Aeronautica di 37 anni origi-
nario del Sannio, perse la vita a 
causa delle gravi ferite riportate. 
Il  37enne  venne  trasportato  in  
eliambulanza all’ospedale di Be-
nevento. Il suo cuore cessò di bat-
tere  durante  il  trasferimento.  
L’altra notte la paura è stata note-
vole per gli occupanti della Maz-
da. Ora si spera che la donna di 
60 anni possa presto riprendersi. 
La prognosi resta ancora riserva-
ta, dopo l’intervento chirurgico a 
cui è stata sottoposta all’addome 
nell’ospedale di Ariano Irpino. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I DATI
Strade maledette. Il 2024 è stato 
un anno da dimenticare con un 
elenco  impressionante  di  inci-
denti. Si sono registrati 27 deces-
si, mentre i feriti non si contano. 
Un bilancio, dunque, da brividi. 
L’ultima vittima nelle scorse set-
timane a Montoro, dove un fur-
gone investì un 63enne che stava 
passeggiando in via Sandro Perti-
ni. Venne scaraventato nel terre-
no sottostante la strada. 
A novembre la tragedia dei due 
18enni. A perdere la vita sul rac-
cordo,  dopo  una  settimana  di  
agonia, Angelo Galasso di Mon-
toro. Il giovane stava andando a 
scuola. La sua auto si schiantò 
contro il guardrail. E a Mirabella 
Eclano il 18enne Michele Santo-
ro che perse il controllo della sua 
motocicletta impattando contro 
il muro. Era uscito da scuola e 
stava tornando a casa. Solo nel 

corso dell’estate si sono contati 
17 morti.  Ma i drammi si  sono 
avuti  già  dallo  scorso gennaio,  
quando sulla statale 7 Delle Pu-
glie, a Pratola Serra, perse la vita 
una 62enne avellinese. Due i de-
cessi a marzo. Un 53enne finì in 
una scarpata a Bisaccia con la be-
toniera  che  stava  guidando.  
Qualche giorno più tardi, sull’au-
tostrada  A16  Napoli-Canosa,  a  
Venticano, un 30enne che vaga-
va a piedi venne travolto e ucci-
so.  Ad  Atripalda,  lungo  la  Va-
riante, nello scontro tra due auto 
perse la vita un 57enne di Santa 
Lucia di  Serino. Era il mese di 
aprile.  A  maggio,  invece,  una  
donna di 73 anni che era a bordo 
della  vettura  condotta  dalla  fi-
glia morì in seguito allo schianto 
del veicolo contro un albero, tra 
Monteforte  Irpino  e  Mugnano  
del Cardinale, poco dopo il bivio 
per Taurano. Aveva solo 26 anni 
il giovane di Torella dei Lombar-
di che a giugno venne schiaccia-

to e ucciso dalla sua Volkswagen 
Golf cabrio d’epoca. La macchi-
na si ribaltò sulla statale 400 a 
Sant’Angelo  dei  Lombardi.  Da  
giugno al  drammatico mese di  
luglio. Era il 5 luglio quando si 
registrò l’assurdo incidente che 
costò la vita a un 62enne di Solo-
fra, mentre era in sella allo scoo-
ter insieme alla nipotina rimasta 
gravemente ferita. Una Fiat Pun-
to condotta da una donna andò a 

schiantarsi contro un’altra vettu-
ra e sulla cabina dell’Enel al mar-
gine della carreggiata. Un pezzo 
di lamiera venne proiettato ver-
so la strada e andò a colpire il  
62enne,  tranciandogli  di  netto  
una gamba. Una settimana do-
po, il dramma che sconvolse la 
comunità di Rotondi. Due 17enni 
del posto morirono a Montesar-
chio,  mentre  erano a  bordo di  
uno scooter. Due giorni dopo, il 

14 luglio ci fu la strage di Mira-
bella Eclano: a perdere la vita i 
quattro giovanissimi amici inse-
parabili (avevano tra i 19 e i 21 an-
ni). Alla località Passo, la poten-
te Mercedes condotta da uno di 
loro andò a  schiantarsi  contro  
un muro. 
A Guardia Lombardi, un 48enne 
originario della Repubblica Do-
minicana rimase vittima del ri-
baltamento del suo Suv. Sempre 
sull’A16, nella galleria di Pietra-
defusi il tamponamento tra due 
tir che costò la vita a un autista di 
46 anni di Santo Stefano del Sole. 
A distanza di 36 ore, la dipartita 
di un militare di 37 anni dell’Ae-
ronautica a Casalbore.  A scon-
volgere la provincia, anche il de-
cesso avvenuto il  primo agosto 
di un 48enne lungo la strada tra 
Moschiano e Pago Vallo Lauro. 
Pochi  giorni  dopo  la  morte  di  
una 75enne che impattò con la 
sua auto contro il muro del cimi-
tero di Grottolella. A Paestum, il 
dramma della coppia di motoci-
clisti di Atripalda di 48 e 50 anni. 
A inizio ottobre a Lioni, un 24en-
ne di Sant’Angelo dei Lombardi 
volò fuori strada. Alle fine dello 
stesso mese, un 17enne centauro 
morì a Rotondi. 

k. g.
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L’annus horribilis delle strade irpine
il triste bilancio conta 27 vite spezzate

L’APPUNTAMENTO

Sicurezza e controllo del terri-
torio per contrastare i reati in 
genere e nuove unità di polizia 
da destinare al territorio, sono 
stati gli argomenti al centro del-
la riunione del direttivo del Sin-
dacato di polizia Siulp (Sinda-
cato Italiano Unitario Lavorato-
ri Polizia), che in questa occa-
sione si  è  tenuto ad Avellino.  
Nel capoluogo si sono confron-
tati i vertici nazionali dell’orga-
nizzazione. 
L'incontro si è tenuto presso la 
sede provinciale in via  Anna-
rumma. Ad aprire i lavori il se-
gretario nazionale del sindaca-
to,  Vincenzo  Annunziata  e  
quello  generale  provinciale,  

Giuseppe Belfiore.  Presenti  al  
tavolo  Fortunato  Tropeano  e  
Sergio  Argenio,  componenti  
del direttivo nazionale. Sicurez-
za e controllo del territorio pro-
vinciale  e  contrasto  dei  reati,  
dunque, sono stati i temi affron-
tati nel corso della riunione. Un 
confronto importante, per fare 
il punto della situazione. Tra le 
proposte condivise dal diretti-
vo, la necessità di far arrivare 
in Irpinia nuova agenti, in con-
siderazione dei pensionamenti 
alla Questura di Avellino previ-
sti per il nuovo anno. Nell’ambi-
to dell’incontro del Siulp, si è di-
scusso anche della  possibilità 
di trovare soluzioni efficaci per 
garantire che le forze dell’ordi-
ne  possano  svolgere  il  loro  
compito di tutela dei cittadini 
in modo adeguato, guardando 

anche alle nuove tecnologie. Il 
tema della sicurezza dei cittadi-
ni è fondamentale. È stata sotto-
lineata l'importanza delle risor-
se «per poter garantire un am-
biente sicuro per tutti». A que-
sto si aggiunge la questione del 
reclutamento  di  nuovi  agenti  
per compensare le uscite per le 
collocazioni in quiescenza del 
personale in servizio sul territo-
rio provinciale. I lavori del di-
rettivo del Siulp sono stati in-
trodotti dal segretario generale 
provinciale  Giuseppe  Belfiore  
con la sua relazione. Ha traccia-
to un bilancio delle attività svol-
te nel corso del 2024 in Irpinia. 
Sul tavolo sono state proposte 
«le linee da seguire per il prossi-
mo futuro, sia a livello locale 
sia  nazionale»,  fanno  sapere  
dall’organizzazione  sindacale  
di categoria. Alla riunione han-
no preso parte, tra gli altri, i de-
legati dei Commissariati di poli-
zia di Cervinara, Ariano Irpino, 
Lauro e Sant'Angelo dei Lom-
bardi, oltre al delegato della Po-
lizia Stradale di Avellino e quel-

li delle Divisioni della Questura 
di Avellino. Sono stati nomina-
ti, inoltre, i nuovi componenti 
dell'organismo statutario. 
Successivamente  il  segretario  
nazionale, Vincenzo Annunzia-
ta, ha illustrato nel dettaglio i 
«contenuti  del  contratto  
2022-2024  firmato  da  pochi  
giorni dopo estenuanti trattati-
ve con il Governo - sottolineano 
dal sindacato di polizia -, non-
ché altri argomenti e iniziative 
che impegneranno il Siulp na-
zionale per contribuire al mi-
glioramento della sicurezza del 
Paese e delle condizioni lavora-
tive di tutti i poliziotti. Il Siulp è 
il primo sindacato per rappre-
sentatività in ambito naziona-
le, nella nostra regione e nella 
nostra provincia», concludono 
i rappresentanti dell'organizza-
zione. Dopo il  confronto tra i  
partecipanti  sugli  argomenti  
portati all'ordine del giorno, la 
giornata si  è  conclusa  con  lo  
scambio di auguri. 

k. g.
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Schianto in auto a Greci
in cinque in ospedale

La cronaca

`Alla guida un sessantenne, a bordo
la moglie, la figlia e due nipotine

Contrasto alle violenze di genere
i sindacati di polizia: «Ora più agenti» 


